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PANORAMA

L’auto cerca
700 tecnici
e ingegneri
per la sicurezza

La «bike-economy»
che crea valore 
Dal Trentino a ll’Emilia-Roma-
gna e fino alla Liguria si molti-
plicano i percorsi ciclabili e le 
iniziative su due ruote. Una 
«bike-economics» da 6 miliar-
di, che ha ricadute positive 
sull’ambiente e porta valore 
anche al mercato immobiliare.

Barbara Ganz u  pagina 12

Carofiglio: «Così si cura
l’oscurità dei giuristi»
Già magistrato, poi scrittore e 
ora anche comunicatore, 
Gianrico Carofiglio, pugliese, 
56 anni, spiega al Sole24Ore il 
metodo per restituire al 
linguaggio giuridico sempli-
cità e persuasione sotto il 
segno dell’etica. Primo nemi-
co? «Gli pseudo-tecnicismi».

Flavia Landolfiu  pagina 8

Regolamento edilizio, 
standard validi a metà 
Il regolamento edilizio unico 
resta un miraggio: lo schema 
tipo della Conferenza unificata 
è stato adottato solo in dieci 
Regioni, a distanza di un anno 
dalla scadenza. All’appello 
mancano ancora, tra le altre, 
Lombardia, Umbria e Toscana.

Raffaele Lungarella u  pagina 31

Pirateria software, 
sanzioni per 1,3 milioni 
Conto salato per le piccole 
aziende colte ad usare pro-
grammi pirata. Nel 2017 è 
stato pagato a titolo di risarci-
mento un importo medio di 
quasi 57mila euro (+7% sul 
2016). L’importo complessivo 
è salito a 1,3 milioni. Nei primi 
mesi 2018 già 400 casi.

Enrico Nettiu  pagina 12

Buoni segnali per l’occupazio-
ne dal settore dell’automotive. 
Le aziende attive sul mercato 
italiano sono alla ricerca di 
700 figure specializzate per lo 
sviluppo delle auto elettriche, 
per i sistemi di sicurezza e la 
produzione di componentisti-
ca. Le selezioni sono aperte 
per designer, progettisti 
meccanici e consulenti laurea-
ti in ingegneria. Buon momen-
to anche nel comparto dei 
veicoli industriali, dove accan-
to ai tecnici e ai laureati c’è 
spazio anche per l’inserimen-
to di saldatori e impiantisti.

Filomena Grecou  pagina 14

NUOVI IMPRENDITORI. I NUMERI E LE STORIE

«Voglio una Srl semplificata»
È boom per le società da 1 euro

Una su due delle nuove
Srl ha la veste semplifi-
cata, con capitale da

uno a 9.999 euro. La formula 
“light”, introdotta nel 2012 per 
favorire l’occupazione giova-
nile, ha incassato 174.581 iscri-
zioni, in crescita costante nei 
primi cinque anni di vita. 

Più gettonate al Sud e nelle
Isole, le Srl a un euro sono 
avviate da under 35 in un caso 
su quattro e da donne in un 
caso su tre. Come Carolina 
Casolo, 33 anni, consulente 
aziendale di Milano, che con il 
fratello Giacomo ha avviato la 
«Csi», per supportare partite 

Iva e altre Srl, e oggi ha 150 
clienti. O come Michela Borsa-
to, architetto di 28 anni di 
Schio (Vicenza), titolare della 
«Art» Srls, che si occupa di 
impiantistica, ha due dipen-
denti e con la nuova formula ha
inventato il suo primo lavoro.

Servizio u  pagina 7

ILLUSTRAZIONE DI UMBERTO GRATI

di Valentina Melis

A 10 giorni dall’entrata in vigore della riforma via alla comunicazione dei nuovi «Dpo»

Privacy, appello online
per i custodi dei dati
Scatta la procedura: ecco le istruzioni del Garante

pParte la banca dati dei 
«Dpo», il nuovo responsabile 
della protezione dei dati, che
dovrà essere gestita dal Garante
della privacy. Da questa setti-
mana, infatti, sarà possibile in-
viare online all’Autorità, da par-
te di pubbliche amministrazio-
ni e imprese, la comunicazione 
con i dati della nuova figura pre-
vista dal regolamento europeo. 
In vista del 25 maggio, quando 

scatteranno le nuove regole Ue 
sulla privacy, si completa così 
un’altra casella. Il Sole 24 Ore 
anticipa le istruzioni per compi-
lare la modulistica che da oggi 
sarà disponibile sul sito del Ga-
rante, in modo da consentire ai 
soggetti interessati di poter ini-
ziare a studiarla e prepararsi al 
momento in cui si aprirà la pro-
cedura telematica.

Cherchi e Imperialiu  pagina 3

ANALISI

Il cambio di giacca per la vecchia ditta individuale
Angelo Busaniupagina 7

LE MATRICOLE RECUPERANO I LIVELLI 2008

L’università batte la crisi con la carica dei 300mila
di Marzio Bartoloni 
e Eugenio Bruno

L’ università italiana sta per
mettersi la crisi alle 

spalle. Almeno quella delle 
matricole. La conferma giunge 
dai dati definitivi sulle ultime 
immatricolazioni che Il Sole 
24 Ore è in grado di anticipare. 
E che riportano il nostro Paese 
molto vicino alla barriera 
“critica” delle 300mila unità. 
Una soglia da cui si era allon-
tanato dieci anni fa. 

L’effetto no tax area per le 
borse di studio, che è stata 
introdotta dalla manovra 2017 

ma ha dispiegato i suoi effetti a 
partire da quest’anno, c’è stato 
dunque. Anche se in misura 
inferiore alle attese visto che le 
prime stime parlavano di un 
aumento degli iscritti intorno 
al 5 per cento. In realtà il dato 
finale si è assestato sul +2,4 per 
cento. Nel complesso sono 
290.131 gli studenti che nel 
2017/2018 hanno scelto di 
iscriversi a un corso universita-
rio. Per trovare un livello simile 
bisogna tornare indietro al 
2008/2009.

L’altra buona notizia è che 
risultano in aumento anche gli 
immatricolati freschi di diplo-

ma superiore. Dei 7mila ingres-
si in più oltre 2mila hanno 
un’età non superiore ai 19 anni 
(+1,2% rispetto all’anno prima). 
La stessa crescita ha interessa-
to il numero totale delle nuove 
carriere (490 mila). Chi si è 
iscritto per la prima volta 
nell’88% dei casi ha scelto un 
corso di studi I livello (laurea 
triennale) e il 12% un corso a 
ciclo unico; chi aveva già 
un’esperienza universitaria alle
spalle ha optato, per il 61%, per 
una laurea magistrale. La parte 
restante si è divisa tra triennale 
(32%) e ciclo unico (7%).

Continua u  pagina 9

Nel cantiere del nuovo Governo le ipotesi sul superamento della riforma previdenziale

Fornero addio, l’ostacolo-spesa
M5S e Lega puntano sulle pensioni all’uscita con 3 anni d’anticipo
pNel cantiere del nuovo Go-
verno uno dei punti chiave è 
l’attacco alla riforma delle pen-
sioni. Lega e M5s sono pronti a 
superare la legge Fornero in-
troducendo uno sconto di tre 
anni sull’età di pensionamento.
Dai 67 anni previsti per la vec-
chiaia nel 2019 si scenderebbe a
64 per chi raggiungerebbe quo-
ta 100 sommando. Di fatto ver-
rebbero ripristinati i vecchi 
trattamenti di vecchiaia. Resta 
il nodo delle coperture. E an-

che le stime continuano a di-
vergere. Il Carroccio e i penta-
stellati quantificano l’esborso 
in 5 miliardi, mentre la stima 
che è giunta dall’Inps nelle 
scorse settimane sale fino a 14-
18. Intanto, in attesa delle com-
missioni permanenti, prose-
guono i lavori di quelle speciali.
Sul tavolo ci sono sempre il Def
e i tre decreti legge che sono sta-
ti lasciati in eredità dall’esecuti-
vo precedente.

Colombo e Mobiliu  pagina 4

L’ESPERTO RISPONDE

Quando scatta
l’assegno extra
se si continua
a lavorare
u Inserto in Norme & Tributi

OGGI DALLE 15.30

Videoforum
sulle novità
della privacy
www.facebook.com/ilsole24ore

CURE MEDICHE

Consenso
«ampio»
per i pazienti
Selene Pascasiupagina 29

Ultime 48 ore 

Rottamazione
last-minute
per le cartelle

COME FINANZIARE LO STUDIO

Professionisti a caccia di credito
con l’aiuto del Fondo di garanzia
Chiara Bussi e Bianca Lucia Mazzeiupagina 6

NORME & TRIBUTI

La fattura
elettronica
esclude
Gpl e metano

Processo fiscale
telematico:
tutti gli intoppi
da rimuovere
Ambrosi e Iorioupagina 17 Ceroli e Milettaupagina 18

Sono quattro i canali per 
presentare la domanda di 
adesione alla rottamazione-
bis: gli sportelli dell’agenzia 
della riscossione; i 
professionisti e gli 
intermediari abilitati; l’invio 
tramite posta elettronica 
certificata; il fai-da-te dal 
portale dell’Agenzia in area 
pubblica o in quella riservata

LA DOMANDA

Sono rottamabili i carichi 
affidati ai concessionari della 
riscossione, Equitalia, agenzia 
Entrate-Riscossione (Ader) e 
Riscossione Sicilia relativi a 
qualsiasi imposta, ai contributi 
Inps e ai premi Inail. Rientrano 
anche entrate locali tributarie e 
relative a multe stradali se 
l’ente impositore ha affidato il 
recupero ad Ader

I  DEBITI AMMESSI

Chi aderirà alla rottamazione 
potrà benediciare dello stralcio 
delle sanzioni amministrative 
(ma non nel caso delle multe 
stradali) e degli interessi di 
mora. Resteranno quindi 
dovute: imposta, interessi da 
ritardata iscrizione a ruolo, 
aggio della riscossione 
(calcolato però sugli importi da 
corrispondere), eventuali spese 

LA CONVENIENZA

MERCOLEDÌ

REDDITI 2018,
LA GUIDA PER
LE SOCIETÀ
Focus Norme & Tributi
A 0,50 € oltre il quotidiano

Ultime ore per aderire alla rotta-
mazione-bis delle cartelle esatto-
riali.Fino a domani sarà possibile 
presentare l’istanza agli sportelli 
del concessionario per la riscos-
sione, tramite intermediari o 
professionisti abilitati oppure 
attraverso i canali digitali (Pec e il 
portale di Agenzia Entrate - 
Riscossione). Ecco le indicazioni 
per l’adesione last minute.

Dell’Oste e Parenteu  pagina 2
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da sul fatto che abbiano un impatto nega-
tivo anche sulla crescita economica. Ma 
un altro prezzo, nella percezione degli 
intervistati, lo paghiamo anche sul fronte
dei servizi pubblici. Il 70% ritiene che la 
qualità e il costo dipendano «molto» dal 
diffondersi del malaffare, a cui si aggiun-
ge il 22% che ha risposto «abbastanza».

A loro si rivolge un’altra iniziativa an-
ticorruzione di Riparte il futuro. Si tratta
di “Rif Lab”: un laboratorio itinerante in
10 tappe che è partito da Roma l’8 aprile
scorso, è appena passato da Genova e il 
16 e 17 giugno sarà a Torino. Dopodiché 
toccherà a Milano, Napoli, Cagliari, Ma-
tera, Bari, Palermo e Reggio Calabria. In
ogni data vengono ospitati (e formati) 
30 giovani, scelti sulla base del curri-
culum e delle motivazioni. I giovani che
finora hanno pagato il prezzo maggiore
delle non scelte del nostro paese nella 
lotta alla corruzione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a giudicare da un sondaggio realizzato
dall’Istituto Demopolis per Riparte il Fu-
turo. Che identifica nella corruzione un 
freno alla crescita e una delle cause prin-
cipali della disoccupazione giovanile. 

Un campione di circa 2mila under40 è
stato interrogato sulla percezione del fe-
nomeno corruzione in Italia. Ebbene,
nell’83% dei casi, ritiene che se i giovani 
fanno così fatica a trovare lavoro - con il 
nostro 31,7% restiamo terz’ultimi dopo 
Grecia e Spagna, ndr - la colpa è anche dei
fenomeni corruttivi. E una percentuale 
pressoché analoga (84%)ha risposto in 
maniera affermativa anche alla doman-

di Eugenio Bruno

P
er anni il dibattito politico italia-
no si è avvitato intorno a ipoteti-
che stime sulla corruzione nel
nostro paese. Attribuendo alla

Corte dei conti una previsione di 60 mi-
liardi che in realtà non era mai stata pro-
nunciata. E che, a ogni modo, si riferiva
esclusivamente al fenomeno delle tan-
genti. Tralasciando tutti i costi indiretti 
che i fenomeni corruttivi hanno o ri-
schiano di avere sull’economia “in chia-
ro”. Un fenomeno che i cittadini sembra-
no invece avere perfettamente presente,
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Corruzione globale, la stretta non basta
di Enrico Netti

M
alaffare, frodi e corruzione av-
velenano il mondo del busi-
ness. E, benché le attività di
contrasto siano state intensifi-

cate su scala globale, l’incidenza del feno-
meno continua a risultare elavata. Oltre 11 
miliardi di dollari in sanzioni, infatti, non 
sono stati sufficienti per determinare una 
svolta a livello internazionale. Il 38% dei di-
rigenti di 55 Paesi ritiene che la corruzione 
sia largamente diffusa nel mondo del busi-
ness e che l’illegalità nei mercati emergenti

rappresenti il doppio di quelli sviluppati. È 
quanto emerge dalla 15a edizione del «Glo-
bal fraud survey» condotto da Ernst & 
Young su un campione di 2.550 top mana-
ger di grandi società.

In Paesi come Messico, Kenya, Perù o Ni-
geria le risposte positive alla domanda: «La 
corruzioni è ampiamente diffusa nel mon-
do degli affari del vostro paese?» superano 
il 70%. Al primo posto tra i Paesi più colpiti si
colloca nel 2018 il Brasile, il grande Paese su-
damericano il cui sistema politico ed eco-
nomico - a partire dagli ex presidenti Lula e 

Rousseff - è stato squassato dallo scandalo 
per le tangenti partito da Petrobras.

Quanto all’Italia, con un 68% di risposte
affermative, si colloca all’11° posto tra i Pae-
si più colpiti. La classifica continua con di-
versi paesi dell’Est Europa e dell’Estremo 
Oriente. Il podio dell’etica nell’impresa e 
negli affari è conquistato dalla Germania 
che precede Svizzera e Svezia.

«L’Italia ha migliorato la sua posizione
in classifica per quanto concerne il livello 
di corruzione - avverte Fabrizio Santaloia, 
National leader EY per il Fraud Investiga-
tion & Dispute Services -. Rispetto al 2012, 
quando è stata introdotta la nuova legge an-
ticorruzione, si è ridotta la percentuale di sì
dal 74 al 68% guadagnando due posizioni».

Del resto, altre indagini di questo tipo -
benché il presidente dell’Autorità nazio-
nale, Raffaele Cantone, abbia espresso ri-
serve sul parametro della «corruzione per-
cepita» - confermano sia un costante e lie-
ve miglioramento, sia la posizione sostan-
zialmente critica dell’Italia nel contesto 
internazionale. Così l’indagine annuale di 
Transparency International segnala un 
progresso del nostro Paese dal 69° posto 
nel 2011 al 60° del 2016 e al 54° l’anno scorso.

Un superindice elaborato due anni fa
dalla Fondazione Hume per il Sole 24 Ore,
sulla base di un’analisi di medio periodo di
tutte le più importanti ricerche a livello 
mondiale (come Banca Mondiale, World 
Economic Forum, la stessa Transparency
e altre) aveva, comunque, evidenziato co-
me l’Italia nel periodo 2007-2013 tendesse 
a collocarsi stabilmente tra i 10 Paesi Ocse
meno virtuosi su questo versante, insie-

me a Grecia e Turchia, documentando so-
prattutto le ricadute negative della corru-
zione sull’economia. 

Le azioni di contrasto al malaffare nei pa-
esi evoluti fanno leva sulle sanzioni: dal 
2012 al 2017 l’importo comminato supera gli
11 miliardi di dollati, ma in altri paesi tra cui 
la Cina si rischia la pena capitale. Resta il 
fatto che il risultato di queste azioni sembra
non sembra aver scalfito il sistema.

Per le aziende si pone dunque il nodo dei
danni reputazionali e finanziari conse-
guenti. Il punto di partenza del manage-
ment, avvertono da EY, è affrontare e iden-
tificare le cause alla base della condotta 
non etica anche con programmi di com-
pliance che tengano il passo con l’evolu-
zione digitale. E il risk management do-
vrebbe essere un fattore strategico per mi-
gliorare le performance aziendali. L’inda-
gine evidenzia, invece, uno scarto tra 
l’intenzione dichiarata di volere punire il 
malaffare e i comportamenti scorretti, da 
una parte, e «l’effettiva applicazione di mi-
sure disciplinari», dall’altra.

A livello globale quali sono state le con-
tromisure adottate? Politiche anticorru-
zione, hot line per raccogliere informazio-
ni anonime (whistleblow), codici deonto-
logici ed etici. I risultati non sono ancora in-
cisivi come invece servirebbe. Il 
suggerimento? Aumentare gli sforzi per 
migliorare l’efficacia di queste attività, dei 
controlli e della governance. L’obiettivo? 
Praticamente tutti i top manager avverto-
no l’importanza di dimostrare che l’azien-
da adotti e segua modelli basati su etica ed 
integrità. Peccato che il 20% dei manager 
under 35 giustifichi l’uso di pagamenti ille-
citi per aiutare la company alle prese con 
un ciclo economico recessivo, mentre per i
colleghi più anziani si scende al 12%. 

enrico.netti@ilsole24ore.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Demopolis-Riparte il futuro. Indagine sugli under 40 

Il malaffare frena crescita
e occupazione giovanile

LE GRANDI IDEE

Lezioni di economia
(ignorate in politica)

«N
on è dalla benevolenza del macellaio, del
birraio o del fornaio che dobbiamo aspet-
tarci il nostro pranzo, ma dalla cura che
essi hanno per il proprio interesse». A chi

mastica un po’ di economia potrebbe sembrare oggi un 
concetto scontato, anche un po’ banale. Ma quando Adam 
Smith pubblicò il monumentale «La ricchezza delle 
nazioni» (1776) l’economia era ancora un affare per pochi, 
figlia della filosofia e della matematica. Fu quel volume, 
ispirato al pensiero del suo contemporaneo David Hume, 
a segnare la nascita dell’economia moderna. Parte dagli 
albori della scienza economica il «Libro dell’economia» 
in edicola oggi con Il Sole24Ore : la collana, sul format 
inglese «Big Ideas», è al suo secondo appuntamento dopo 
il «Libro del business» in edicola dal 7 maggio. Attraverso 
sei capitoli, dal commercio all’età contemporanea, il 
volume ripercorre più di 1600 anni di storia del pensiero 
economico passando per l’età della ragione, la rivoluzione 
industriale, il periodo della seconda guerra mondiale fino 
ad arrivare al post-conflitto e ai mercati più maturi. E lo fa, 
secondo un modello di divulgazione efficace, aiutandosi 
con schemi rapidi, frasi celebri, rinvii al contesto storico e 
schede biografiche dei grandi pensatori. 

«La prima lezione dell’economia è la scarsità: non ci 
saranno mai abbastanza risorse per soddisfare tutti coloro 
che lo desiderano. La prima lezione della politica è quella 
di ignorare la prima lezione dell’economia». È Thomas 
Sowell, economista statunitense contemporaneo, a co-
gliere in modo lapidario il nodo dei rapporti tra economia 
e politica. Ed è su questo filone che innumerevoli econo-
misti si sono sforzati a dare risposte. La scienza economi-
ca, nel corso dei secoli, si è evoluta e inerpicata in innume-
revoli formule, ma resta una «scienza molle», come 
spiegano gli autori del volume. Perché «la differenza 
principale che distingue l’economia dalle altre scienze è 
che analizza sistemi fluidi». 

Da segnalare un paragrafo sulrapporto tra economia e
genere. «Il Pil ignora le donne» non facendo i conti con il 
lavoro domestico e di cura. Così l’economista neozelan-
dese Marilyn Waring diede il «la» alla riflessione sulla 
discriminazione degli standard economici e sul «tentativo
da parte dell’economia maschile di escludere le donne per 
rinforzare le divisioni di genere a livello globale». Donne 
che sono responsabili di gran parte di un lavoro invisibile 
e che garantiscono la riproduzione della forza lavoro. 
Tutto gratis e quindi drammaticamente fuori dal Pil. 

F.La.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prima
rilevazione

Secondo
posto nel 2017

La classifica dei Paesi in cui è più diffusa la corruzione

2012 2018

I passi in avanti dell’Italia 

INTERVISTA Gianrico Carofiglio L’arte di comunicare nelle professioni giuridiche secondo lo scrittore ex magistrato

Troppa oscurità nel nome della legge
«I giuristi devono abbandonare il linguaggio criptico a favore di una semplicità etica»

di Flavia Landolfi

«S
e dico “escussione”, lei a cosa
pensa? Forse al motivo per cui
non ho utilizzato una parola
più chiara che nell’italiano co-

mune esiste ed è “interrogatorio”». Moret-
tianamente: parlare bene è innanzitutto 
pensare bene. Una regola che vale per tutti,
ma soprattutto per gli avvocati, i magistrati
e i notai, amministratori di giustizia. 

Ecco il metodo di Gianrico Carofiglio,
scrittore e in tempi meno recenti magistra-
to con trascorsi antimafia. Abbandonata la 
toga, Carofiglio tiene da anni seminari su e 
giù per lo stivale con la “missione” di spie-
gare ai professionisti del diritto, ma anche a
quelli delle imprese e della pubblica am-
minsitrazione, come si usa il linguaggio 
scritto e parlato sotto il segno della sempli-
ficazione. «Con parole precise», come re-
cita il titolo del suo ultimo saggio (Laterza, 
2015), un breviario di scrittura civile. È qui 
che il padre dell’avvocato Guerrieri ha ela-
borato il suo metodo anti-oscurantista ed è
qui che si smonta pezzo per pezzo l’idea 
che il linguaggio giuridico debba per forza 
essere per pochi. 

Da tecnico del diritto qual è, Carofiglio
spiega subito che non sempre e in ogni caso
la “traduzione” è possibile, perché «ci sono
questioni e concetti non semplificabili al di
sotto di un certo livello». Ma la maggior 
parte delle volte si può e anzi si deve usare 
l’italiano comune. Lo scrittore,venerdì 18 
maggio a Milano, parlerà a giuristi e busi-
ness community riuniti a Palazzo Mezza-
notte da Asla, l’associazione degli studi le-

gali associati, per il convegno «Diritto al fu-
turo. The next generation of lawyers». 

«L’obiettivo - racconta - è di eliminare il
grande vizio delle lingue tecniche, cioé 
l’oscurità non necessaria che normalmen-
te è la caratteristica del gergo. Al contrario,
la chiarezza in sé è uno strumento forte-
mente persuasivo, perché comunica l’idea 
di essere consapevoli di cosa si sta dicendo,
l’idea di onestà, l’idea che non si sta imbro-
gliando». Il primo nemico da combattere è
quindi «il ricorso agli pseudo-tecnicismi, 
parole che hanno un’apparenza tecnica, 
ma che invece aderiscono perfettamente a
un sinonimo nella lingua comune».

L’esempio calzante è quello proposto
all’inizio del colloquio, ma ce ne sarebbe-
ro molti altri. «Escussione - scatta Carofi-
glio - è il tipico tecnicismo che ha in inter-
rogatorio la sua perfetta alternativa com-
prensibile da tutti».

Ma allora perché lo slang giuridico è così
diffuso, a tutti i livelli, alti e bassi, e a tutte le 
latitudini anche generazionali? «Ci sono - 
spiega - tre ordini di ragioni del parlare e 
dello scrivere oscuro dei giuristi: la prima è
legata a un codice identitario che si produ-
ce nel parlare e scrivere una lingua che è so-
lo apparentemente l’italiano. La seconda è 
il narcisismo perché troppo spesso l’uso di 
parole pompose, poco comuni, mira a 
un’esibizione dell’ego». E quindi «se io uso
parole che non capisce e non conosce quasi
nessuno, e ovviamente che non indispen-
sabili, sto sostanzialmente anche se incon-
sapevolmente mandando un messaggio al 
mondo: “Io sono meglio di voi”». 

E la terza? «È connessa alle altre due in

modo indissolubile, e risponde al nome di 
potere. Se io parlo in una lingua che capisco-
no soltanto gli addetti ai lavori uso le parole 
come strumento di esclusione e dunque di 
potere». Il percorso non è semplice perché 
implica uno scardinamento profondo di 
una cultura e del suo codice, implica una ri-
voluzione e la cessione, appunto, di potere e
narcisismo. La posta in gioco, spiega Carofi-
glio, è kantianamente alta, altissima. Uno 
«scopo etico» che reclama centralità nel di-
scorso giuridico: «La lingua del diritto - 
puntualizza - deve tornare a essere una lin-
gua democratica, il più possibile compren-
sibile in un ordinamento in cui le sentenze 
vengono emesse in nome del popolo italia-
no e devono essere motivate». Motivarle in 
modo che non si capiscano equivale a tradi-
re il sistema democratico e la sua universali-
tà. E poi c’è la questione dell’efficacia. Parla-
re una lingua del diritto “rispettosa” dell’al-
tro ha molto a che fare con la buona riuscita 
di una negoziazione. «Lo strumento più po-
tente per negoziare con efficacia - conclude
Carofiglio - è la capacità di stare zitti e ascol-
tare le parole degli altri». Si chiama «ascolto
attivo» e, insieme alla consapevolezza della
lingua, rappresenta l’ingrediente principa-
le del metodo di negoziazione. 

La rottura degli schemi per le platee affol-
late da giuristi ha effetti, racconta Carofi-
glio, quasi catartici. «Quando tengo questi 
corsi, mi accorgo che le persone a un certo 
punto si sentono come se venissero liberate
da un sortilegio». E insomma tutto ruota at-
torno alla consapevolezza: «Consapevo-
lezza e metodo - conclude - si identificano».
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Dall’antimafia alla comunicazione. Gianrico Carofiglio, 56 anni, ex magistrato e oggi scrittore

L’INDAGINE E&Y
Intervistati 2.550 top manager
in 55 Paesi: il 38% ritiene molto 
diffusi i pagamenti illeciti
Al primo posto il Brasile
squassato dagli scandali

Fonte: Istituto Demopolis

La percezione degli under 40 nell’indagine Demopolis per Riparte il futuro

La corruzione incide sulla
disoccupazione giovanile in Italia?

48%
Molto

35%
Abbastanza

3%
Per niente

14%
Poco

Secondo lei, la corruzione influisce
sulle opportunità di crescita economica

del Paese?

64%
Molto

20%
Abbastanza

3%
Per niente

13%
Poco

Voglia di trasparenza

IN EDICOLA

A 12,90 euro oltre il prezzo del quotidiano
Esce oggi in abbinata con Il Sole24Ore «Il libro 
dell’economia», secondo numero della collana «Grandi 
idee» edita da Gribaudo e concepita su un format 
anglosassone di grande successo. Il volume affronta la 
storia del pensiero economico fino ai nostri giorni 
accompagnando il lettore in un viaggio tra le grandi idee 
del passato e contemporanee. 

DA OGGI IL SECONDO VOLUME
DELLA COLLANA

«Identità, narcisismo e potere: 
i tre pilastri del gergo tecnico
vanno scardinati. Al loro posto 
deve nascere consapevolezza»

«Durante i miei incontri con 
avvocati, notai e magistrati
noto una trasformazione, come 
la liberazione da un sortilegio»

LE TANGENTI NEL MONDO. ILLEGALITÀ DIFFUSA NONOSTANTE SANZIONI PER 11 MILIARDI DI DOLLARI DAL 2012 A OGGI

Vo

Ezio Rotamartir
Evidenziato



